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Clircio, relatore. Signor presidente, l'enumera- ] 
ziono di tutti gli articoli è già stata rettificata; 
nè si hanno altre rettificazioni nella numera-
zione. Lo citazioni quindi di alcuni articoli, fatte 
in altri articoli sono state corrette. La Commis-
sione si è data cura, seguendo la discussione 
giorno per giorno, di fare la sera le debite cor-
rezioni ed i relativi richiami. Quindi, a meno 
che qualche nostro onorevole collega non avesse 
qualche altra proposta da fare, la Commissione 
non ha che da pregare gli onorevoli deputati di 
por mente alle seguenti rettificazioni di cita-
zioni : 

Articolo 104 : 
Erano citati gli articoli 91 e 92, debbono es-

sere: 95 e 96. 
Articolo 112: 
Erano citati gli articoli 91 e 92, debbono essere: 

95 e 96. 
Articolo 121: 
Era citato l'articolo 115, dev'essere: .119. 
Articolo 131: 
Erano citati gli articoli 112, 113, 114, 115 e 

116, debbono essere: 116, 117, 118, 119 e 120. 
Articolo 133 : 
Era citato l'articolo 103 che diventa 107, ed 

il 104 che diventa 108. 
E non ho altre avvertenze a fare. 
Presidente. La Commissione dichiara che non 

occorre alcuna modificazione di dizione per 
coordinare i diversi articoli, che furono dalia Ca-
mera approvati. 

Per quanto si riferisce alla numerazione, essa 
è stato ordinata; e non occorre quindi che retti-
ficare le citazioni degli articoli, nel modo già 
chiaramente indicato dall'onorevole relatore. 

>Se non vi sono obiezioni queste rettificazioni 
di citazioni, in conseguenza della nuova numera-
zione, si intenderanno approvate. 

(Sono approvate). 

Si procederà alla votazione a scrutinio se-
greto. 

Debbo rammentare alla Camera che l'articolo 
100 del regolamento prescrive: 

w Nelle votazioni a scrutinio segreto l'ufficio 
di presidenza dovrà sempre accertare il numero 
ed il nome dei votanti e degli astenuti. „ 

Prego quindi gli onorevoli deputati di recarsi 
all'urna volta per volta che siano chiamati. 

Si faccia la chiama. 
De Seta, segretario, fa la chiama. 
Presidente. Si lasceranno le urne aperte. 

Eiliro e presentazione ili disegni di legge, 
Presidente. Prima di proseguire nell'ordine del 

giorno, do all'onorevole ministro delle finanze fa-
coltà di parlare. 

lagliani, ministro delle finanze. In nome del 
presidente del Consiglio, ministro dell'interno, 
mi onoro di presentare alla Camera: 

a) Un decréto reale che autorizza il Governo 
a ritirare il disegno di legge numero 86, per la 
instituzione delle guardie di città, presentato alla 
Camera dei deputati, nella tornata del 15 dicem-
bre 1887; (Commenti). 

b) Un altro decreto reale che autorizza il 
Governo a ritirare il disegno di legge numero 
116, relativo all'ordinamento e alle attribuzioni 
del personale di pubblica sicurezza, presentato 
alla Camera dei deputati, nella tornata del 23 feb-
braio 1888, 

A nome mio, del ministro dei lavori pubblici 
e del ministro di agricoltura e commercio, mi 
onoro poi di presentare alia Camera un decreto 
reale che autorizza il Governo a ritirare il di-
segno di legge, presentate nella tornata del 18 
luglio 1888, per la convenzione relativa ad un 
servizio regolare di navigazione fra Brindisi e 
Patrasso, ed al prolungamento della linea da Pa-
trasso a Corfù. (Commenti). 

Nel tempo stesso, a nome anche degli stessi 
miei onorevoli colleghi, mi onoro di presentare 
alla Camera due disegni di legge : il primo, per 
convertire in legge il regio decreto 15 ago-
sto 1888, n. 5706, col quale si approva la con-
venzione addizionale a quella del 4 febbraio 1877, 
approvata con legge 15 successivo giugno, nu-
mero 3880, per l'esecuzione ogni due settimane 
d'un viaggio di navigazione postale e commer-
ciale tra Genova e Batavia, 

E l'altro per convertire in legge il regio de-
creto 6 agosto 1888, n. 5705, col quale si ap-
prova la convenzione stipulata con la Naviga-
zione generale italiana il 17* luglio 1888, addi-
zionale a quella del 4 febbraio 1887, approvata 
con la legge 15 giugno successivo, n. 3880, per 
un servizio settimanale di navigazione a vapore 
tra Brindisi e Patrasso, e per il prolungamento 
a Patrasso dell'attuale servizio, pure settimanale, 
tra Brindisi e Corfù. 

Se la Camera lo crede, questi due disegni di 
legge potrebbero deferirsi all'esame della Com-
missione che ebbe già a riferire sull'analogo di-
segno di legge testé ritirato. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro delle 
finanze di questi decreti reali pel ritiro di tre 


